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Questa mattina al Palasport di o con la relazione di Enrico Berlinguer 

Si apre il Congress o del PCI 
e e idee di una grande forza unitari a 

per  costruire un'alternativa di governo 
Oltr e milleduecento delegati - Più di cento delegazioni straniere - Esponenti del mondo della cultura e dell'art e fra gli invitat i -  segretari dei partit i 
dell'arco costituzionale a capo delle rispettive rappresentanze - Eccezionale interesse di stampa, radio e televisione -  primi messaggi augurali 

é a , 
città simbolo 
di O

T? la terza volta, dopo il 1948 
'  (V  Congresso) ed il 1972 

 Congresso) che o 
ospita un Congresso nazionale 
del PC  e mai, forse, come in 
questa occasione, la scelta 
della città è apparsa più ap-
propriat a e più significativa. 

o è il più grande centro 
produttiv o del Paese: qui si 
concentra una parte decisiva 
della classe operaia e dell'in-
dustria pubblica e privata, qui 
hanno il loro quartier  genera-
le l'alt a finanza, la grande e-
ditori a ed alcuni dei più im-
portant i centri di ricerca, qui 
conosce il suo sviluppo più in-
tenso e significativo il cosid-
detto «terziario avanzato». 

o è città europea per 
eccellenza, forse la più euro-
pea tra le città italiane, ma è 
anche città ricca delle tradi -
zioni più nostre: comunali, ri-
sorgimentali, resistenziali e 
socialiste, nel senso ampio e 
profondo della parola. Non a 
caso, a , il PC  è il pri -
mo partit o e le sinistre reggo-
no, da oltr e sette anni, l'am-
ministrazione comunale. 

a con tutt o ciò o non 
è estranea alla crisi che il 
Paese vive nel suo complesso, 
anzi, essa ne è investita in mo-
do profondo, insidioso e per 
certi aspetti persino più scon-
volgente. Non sono soltanto i 
dati economici e sociali che 
contano (ma anche questi pe-
sano. perché sono grandi fab-
briche. intere realtà produtti -
ve spesso vecchie più di un se-
colo che rischiano di scompa-
rir e e con loro migliaia di po-
sti di lavoro), ci sono anche 
quelli politici e morali. Basta 
fare dei nomi: Banco Ambro-
siano (e prima ancora crak 
Sindona) e , con il loro 
contorno di P2, di corruzione 
e minacce, di mafia. Basta 
pensare a cos'è stato il terro-
rismo in questa città in questi 
anni, dall'uccisione dell'agen-
te Custrà a quella dei giudici 
Alessandrini e Galli sino a 
quella del giornalista Walter 
Tobagi. o e tutto il Pae-
se hanno reagito, hanno dato 
una risposta forte e civile. 

È in questa città — che mai 
come oggi, forse, può essere 
assunta a simbolo delle ten-
sioni e dei problemi della so-

cietà italiana, ma anche delle 
grandi 'energie, delle poten-
zialità di cui essa dispone — 
che si a.pre il XV  Congresso 
del . 

Un congresso dal quale, in 
fondo, gli italiani si aspettano 
soprattutto una cosa: una ri -
sposta chiara, convincente £ i 
problemi del Paese. Un'alter-
nativa reale, che sia fatta di 
programmi, di iniziative, di 
proposte concrete per  uscire 
dalla crasi e che sappia indica-
re con precisione la saldatura 
tr a queste proposte e le forze 
che debbono realizzarle. -
tenzione nazionale e interna-
zionale per  i lavori congres-
suali è giustificata propri o 
dalla esigenza largamente av-
vertit a >di sbloccare la situa-
zione ipolitica del Paese 
creando le condizioni per  un' 
alternativa di governo. n 
questa direzione si è sviluppa-
to un ampio dibattit o fra for-
ze politiche e sociali diverse 
di cui il nostro giornale ha re-
gistrato alcuni momenti si-
gnificaUvi con la partecipa-
zione di tante personalità del 
mondo della politica, dell'eco-
nomia, della cultura. Noi rin -
graziamo tutt i coloro che da 
sponde diverse hanno contri-
buito in modo significativo a 
questo confronto che voglia-
mo proseguire durante e dopo 
i lavori congressuali. 

Non ci sfugge l'impegno ec-
ceziona le cui siamo chiamati 
e nessuno forse, più di noi che 
lavoriamo all'«Unità» e che lo 
abbiamo seguito passo per 
passo, giorno per  giorno, è in 
grado di testimoniare la du-
rezza ckllo sforzo che esso ha 
richiesto e richiede al Partito. 

a non c'è solo la fatica, pe-
rò. che vogliamo sottolineare: 
c'è antihe la sincerità, l'umil -
tà, l'apertur a al nuovo che il 
Partit e ha dimostrato, c'è la 
sua capacità di fare esprime-
re tant-e intelligenze e di far 
contare, già ora. tante espe-
rienze concrete. a vitalit à di 
cui questo Partit o ha dato 
prova ha sorpreso molti, ed in 
qualche, misura anche noi 
stessi. 6 a questo Partito. 
dunque-, di cui siamo orgoglio-
si di essere l'organo quotidia-
no. che «l'Unità» rivolge oggi 
il più sincero augurio di buon 
lavoro. 

O — a oggi e fino a domeni-
ca il baricentro della politica italiana 
si sposta da a a . l XV
Congresso nazionale del PC  (che 
torna nella metropoli lombarda dopo 
undici anni: nel 1972 vi si svolse in-
fatt i il ) si apre alle 9 di stamane 
nella sala sfavillante di rosso, di 
bianco e di blu ricavata nel gigante-
sco catino ovoidale del palazzo dello 
sport di S. Siro. 

 lavori saranno aperti da Arrig o 
Boldrini , presidente della Commis-
sione centrale di controllo. o 
Vital i porgerà, quindi, ai delegati e 
agli ospiti italiani e stranieri il saluto 
della Federazione comunista mila-
nese; il sindaco Carlo Tognoli quello 
della città, dal 1975 governata da 
una maggioranza di sinistra. Subito 
dopo il compagno Enrico Berlinguer 
terr à la sua attesa relazione. Assiste-
ranno ai lavori delegazioni di tutt i 1 

partit i dell'arco costituzionale, ca-
peggiate dai rispettivi segretari, da 
Craxi a e , da o a Zanone, 
da Spadolini a . Alcuni di loro 
interverrann o dalla tribuna , a co-
minciare da Bettino Craxi che do-
vrebbe parlare già giovedì. , 
Camiti e Benvenuto saranno alla te-
sta delle delegazioni della , del-
la  e . a Confindustri a 
sarà presente al Congresso con una 
delegazione guidata dal presidente 
Vittori o . 

i 11 presidente del Senato Tom-
maso o ha inviato un tele-
gramma di «cordiale saluto» al segre-
tari o generale del PC  Enrico Berlin-
guer  e a tutt i i congressisti. 

l Congresso calamita l'interesse, 
oltr e che delle forze politiche e socia-
li , dei mass media. a vastità di que-
sto interesse si poteva cogliere già ie-
ri , nella grande sala e lungo l'intric o 

dei corridoi del palazzo dello sport 
milanese, dove fino a notte inoltrat a 
si è lavorato per  la messa a punto di 
una macchina organizzativa di pro-
porzioni davvero inusitate. , 
per  l'inter a giornata, fra il via vai di 
decoratori, elettricisti , giardinieri , 
tecnici dei telefoni, addetti alla vigi-
lanza, già hanno cominciato a far  ca-
polino ì giornalisti , parecchi fra i de-
legati giunti in anticipo a , 
numerosi invitati , desiderosi di co-
noscere in anticipo l'ambiente (di 
«respirare l'atmosfera», si potrebbe 
dire) dove stamane Enrico Berlin-
guer  leggerà la sua relazione e dove 
eia giovedì mattina e fi no a domeni-
ca si svolgerà uno dei dibattit i più 
attesi della storia del . 

 termini «numerici» del Congresso 
sono stati resi noti lunedì a a 
alla conferenza stampa della direzio-
ne del partito : 1109 delegati eletti alle 

assise provinciali , oltr e ai C  «di dirit -
to» e ai 115 della . 

e delegazioni dei partit i comuni-
sti e operai, socialisti e socialdemo-
cratici , dei movimenti di liberazione 
hanno cominciato a giungere ieri 
mattina ai due aeroporti milanesi, 
accolti da compagni della direzione e 
del comitato centrale. Gli arriv i si so-
no susseguiti fino a tarda sera, altr i 
sono attesi per  stamane. n tutt o gli 
ospiti stranieri saranno oltr e due-
cento. Fra essi, Piet , il socia-
lista olandese presidente del Parla-
mento europeo, del quale è previsto 

Mario Passi 

(Segue in ultima) 

I MESSAGGI AL CONGRESSO OEL 
PCUS. DEL PC CINESE E DELLA LEGA 
DEI COMUNISTI JUGOSLAV I A PAG. 2 

Sulla politica economica 

in 

divisa . Gli 
industrial i 

«attaccano » 
Pomo della discordia, il costo del denaro 
Bordate della Confindustria a Fanfani 

A — Amintor e Fanfani 
l'altr o giorno, parlando ad 
Arezzo, aveva assicurato che 
le cose vanno bene e che il 
risanamento dell'economìa è 
avviato. E ieri il giornale del 
suo partit o gli faceva eco, 
giurando che passo dopo 
passo si sta camminando 
spediti verso un buon tra-
guardo. o è così? -
ciamo eufemisticamente che 
qualcuno — non solo tra le 
forze di opposizione — non è 
d'accordo: per  esempio la 

, il , probabilmente il 
, certamente gli indu-

striali . che ieri, con una con-
Piero Sansoneu. 

(Segue in ultima) 

Palermo , auto-bomb a contr o la polizi a 
Tre agenti ferit i 

nell'agguato mafioso 
n 24 ore 5 uccisi 

o nella borgata Brancaccio, caposaldo delle cosche 
Storie di droga e di prostituzione - Oggi una manifestazione PALERMO — Ignazi o D'Accordo , l'impiegat o assassinat o 

a nostra redazione 
O — Tante storie di 

eroina, sangue e morte, che 
si intrecciano e si confondo-
no. Ed è il massacro: cinque 
vite stroncate in meno di 24 
ore a Palermo. Nove in due 
giorni nella Sicilia occiden-
tale. E infine, nel pomerig-
gio, ancora una sfida: un at-
tentato al tritol o (tr e poli-
ziotti feriti ) in una delle bor-
gate più calde di Palermo, 
Brancaccio, propri o davanti 
alla sede appena aperta di un 
commissariato che gli inqui-
lin i del condominio — evi-
dentemente impaurit i per-
ché minacciati dalla mafia 
— avevano fatto di tutt o per-
ché non vi venisse istallato. 

o fatto esplodere un'Al -
fetta della polizia con una 
quantità di tritol o così gros-
sa da poter  provocare una 
strage. Come nel lontano 
1963 quando nella borgata 
Ciaculli l'esplosione di una 
Giuliett a uccise otto carabi-
nieri . l primo agguato la 

Vincenz o Vasil e 

(Segue in ultima) PALERMO — Due dei 3 uccis i nell'appartament o 

ì di coppe, oggi in campo la Juventus, r  e la a 

, un veterano delle campagne d'Europa 

A o con 164 imputati 

In un'aul a traboccant e 
cominciat o il process o 

per il delitt o Tobagi 
Continuerà venerdì - n 800 capi d'imputazione sei anni di ter-
rorismo - o scoglio della posizione di Negri e altr i cinque 

O — Bisognerà attendere fino a ve-
nerdì per  conoscere i contomi definitiv i del 
processo aperto ieri davanti alla seconda 
Corte d'assise per  i sei anni di terrorismo che 
si riconducono a e comuniste* 
e alle bande armate che da quella matrice 
discesero: i comunisti d'attacco», 

i comuniste combattenti-, «Squa-
dre armate proletarie», «Guerriglia rossa», 

a 28 marzo». a definizione è riman-
data per  due ragioni: anzitutto, il procedi-
mento convocato unitamente ma nato da 
due diverse inchieste (e sul quale ne sono poi 
confluite altr e minori ) non è stato ancora 
formalmente unificato; in secondo luogo, e 
soprattutto, su di esso pesa la «questione ro-
mana». cioè il fatto che questo processo si 
celebra contemporaneamente a quello del «7 

(Segue m ultima) Paola Boccard o 

lei .. 
delVomicidio di Walter Tobagi: sul marcia 
piede bagnato dalla pioggia il suo corpo or-
mai privo di vita con accanto l'ombrello, 

 giornali ci ridanno l'immagine straziante 
om 
eh 
pt 

Quella mattina del 28 maggio 1980 Tobagi 
era appena uscito da casa per recarsi al suo 
posto di lavoro, al Corrier e della Sera. // suo 
percorso fu breve.  pochi passi, alcuni 
colpi di pistola lo fulminarono sul selciato. 
Conoscemmo Tobagi quando era un liceale 
del  durante la famosa vicenda del-
la 'Zanzare.  uno aei redattori di quel 
giornaletto, messo sotto accusa dai 'sanfedi-
sti' per una innocente inchiesta sulla ses-
sualità.  Tobagi parecchi anni 
dopo, se non rammentiamo male a
per un convegno nazionale sulla scuola.
poco anche lui era entrato nel giornalismo e 

(Segue in ultima) Ibio Paolucc i 

Ogg i tr e squadr e italian e son o impegnat e ne l turn o di andat a dei 
quart i di final e dell e Copp e europee . La Juventu s incontra , a 
Birmingham , l'Asto n Vill a per >a Copp a dei Campioni ; l'Inte r 
ospit a a Milan o i l Rea! Madri d per la Copp a dell e Coppe : la Roma 
ricav e all'Olìmpic o H Benfìc a per la Copp a Uefa . Robert o Bonin -
segna . ch e è stat o protagonist a di decin e di battagli e su i camp ì 
europei , c i raccont a ch e cos a c' è di «diverso » nell e partit e inter -
nazionali . 

 calcato per dieci an-
ni i campi di tutto il  mondo ti 
rende importante agli occhi 
degli abitanti del bar del 
quartiere. Èli che solitamen-
te si tengono i sermoni calci-
stici. Ho naturalmente i miei 
aficionados e i miei contesta-
tori.  insomma, non c'è 
da lamentarsi. Sono invece 
preoccupato perché, persino 
nei bar, non c'è più religione. 
Un tempo lo scopone si chia-
mava scientifico e non si 
sentiva una mosca volare. 
Oggi ti  nel bel 
mezzo del ragionamento per 
chiederti i pronostici delle 

| coppe europee di caicio. 
 t^rte, eterno passatem-

po dti calciatori all'estero. 
 di moda, verso la metà 

degli anni settanta, mandare 
in ritiro  le nostre squadre in 
posti da lupi. Giocavo nella 
Juve quando, in una partita 
di coppa, ci hanno catapulta-
to  mezzo della foresta. 
Ammazzavamo il  tempo con 

 partite i tre-
sette. compilando chilome-
triche parole crociate, ru-
bandoci i giornali, discuten-
do di marcature. Alla fine 
della giornata eravamo tal-
mente lesi che bastava una 

innocua battuta per man-
darci su di giri.  fortuna 
avevamo con noi un cuoco i-
taliano che ci cucinava dei 
succulenti spaghetti all'a-
ma f riciana. 

Si è nervosi all'estero.
lenatore più di tutti. Alcuni 
non si fidavano nemmeno 
delle 'Spie- che compilavano 
decine di rapporti sugli av-
versari. Volevano vederli di 
persona. Ventiquattro ore 
prima dell'incontro i
ster> sono intrattabili. Ti ob-
bligano a mandar giù a me-
moria schemi e marcature. A 
volte vanno 'in  palla. Tu 
scendi in campo, credi di co-
noscere ormai a memoria la 
personalità degli avversari. 

 persino quanti metri per-
corrono in una partita; ma 
improvvisamente scopri che 
il  loro modulo di gioco è 
completamente diverso da 
quello fìrevisto e studiato a 
tavolino.  fortuna con te 

c'è sempre il  -senatore; l'al-
lena tore in campo che sa im-
porre alla squadra una certa 
tranquillità.  ricordo Bet-
tega nella Juve.  e 

 quan-
do rial perso la testa, hai per-
so la partita. 

 perché nelle partite 
di coppa conta l'esperienza. 
Son c'entra solo l'anzianità 
professionale, ma anche la 
saldezza dei nervi. Son sono 
il  tipo da facili  emozioni, ep-
pure nella mia prima partita 
europea, a San Siro contro ì 
greci  sono entrato 
in campo con la tremarella. 
Contro il  City e 
United, contro l'Ajax  e il 
Bruges ero ormai vaccinato. 
Sapevo picchiare con calma 
e classe. 

Si, li  sento già  moralisti 
cìiv citano  Coubertin, 
non sapendo che un incontro 
di coppa è una vera e propria 
battaglia campale. Soprat-

tutto se giocata in
ra. Sali dalla scaletta degli 
spogliatoi e rimani subito 
frastornato dalle urla che ar-
rivano dagli spalti. Urla che 
durano novanta minuti, co-
me i muscoli dei giocatori 
anglosassoni.  fuori 

 (arrossiscono per-
sino). gli inglesi diventano 
leoni sul proprio campo, pic-
chiano come assassini. 

 la partita con il 
 City. Gli awer 

sari venivano giù a folate, 
sgusciavano dappertutto, e-
rano irresistibili. Verso la 
metà del primo tempo stavo 
guardando un'azione che si 
svolgeva a una quarantina di 
metri.
sento una gomitata ai fian-
chi.  l'aspettavo prima o 
dopo. -Bobo stai calmo, non 

Robert o Boninsegn a 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

a a 
accusa: 

o ci 
boicotta 

a a accusa : il 
portavoce libico a a ha 
ammonito che il tentativo, 
attribuit o al ministr o della 

, di rimetter e in di-
scussione i contratt i di coo-
pcrazione militar e — di cui 
ha rivelato l'esistenza — 
comprometterebbe l'insieme 
dei rapporti . A PAG. 2 

vicina? 

aperto 
Si it a accendendo su scala 
internazionale un dibattit o 
sulla ripresa economica. 
Personaggi come , 
Schmidt e Agnelli chiedono 
un cambiamento della poli-
tica di . Un gruppo di 
socialisti europei ha me»so a 
punto un progetto di uscita 
dalla crisi. A PAG. 3 

Arriv a 
«Gandhi» 
kolossal 
dell'anno 

i 

Fra una settimana sarà an-
che in a il kolossal di -
chard Attenborough dedica-
lo alla figura di Gandhi: un 
fil m che si prepara ad essere 
il più premiato dell'anno. 
Nelle pagine cultural i -
viste al regista e all'attor e 
protagonista Ben . 

A PAG. 9 

e 
e 

i fatti 
 governo ha concluso la 

sua ultima riunione varando 
due nuovi decreti legge e an-
nunciando nuovi emenda-
menti alla legge finanziaria 
proprio mentre il
to si accinge a riprendere la 
discussione di quest'ultimo 
provvedimento.
sempre più oscuro il  terreno 
sul quale 11 confronto dovrà 
svolgersi.  governo Spado-
lini  non riuscì a risolvere le 
contraddizioni interne alla 
sua maggioranza e fu co-
stretto alle dimissioni dallo 
scarto sempre più evidente 
tra la propria proposte e la 
realtà dell'economia e della 
finanza pubblica.  allora 
ad oggi sono passati oltre tre 
mesi e, malgrado gli entusia-
smi ufficiali  della  e di 
qualche teorico della gover-
nabilità, il  governo
non sembra aver risolto i 
problemi esplosi alla fine di 
novembre. 

 verifica può essere 
compiuta su tre terreni: l'en-
tità del disavanzo; il  rappor-
to tra spesa corrente e spesa 
per investimenti; la qualità 
della manovra istituzionale 
di politica economica. Sul 
primo tema non è facile o-
rientarsl.  primo dicem-
bre si sono sovrapposte all'o-
riginario  disegno t*"ì  due 
note di variazione alla legge 
di bilancio, tre serie di emen-
damenti alla legge finanzia-
ria (ed altri  se ne annuncia' 
no), 16 decreti legge (di cai 
uno reiterato), nonché una 
legge ordinaria (quella sulle 
anticipazioni di tesoreria). 

 saldo netto da finanzia-
re risultante dalla combina-
zione dei diversi provvedi-
menti è salito dagli originari 
63.040 miliardi ai 70.070 mi-
liardi  del 3 febbraio.  il  23 
febbraio il  ministro del Teso-
ro Goria ha indicato una se-
rie di «punti di tensione» (co-
me li  ha pudicamen te defini-
ti) che portano il  disavanzo 
ben oltre gli 80 mila miliardi. 

 tratta di 1.800 miliardi 
necessari per adeguare le di-
sponibilità del fondo sanita-
rio nazionale; di almeno cin-
quemila miliardi necessari 
per ripianare il disavanzo 

 di 800 miliardi per 
il  personale precario della 
scuola (se si vuole evitare lo 
scandalo del 1982 di lavora-
tori pagati con mesi di ritar-
do); di 500 miliardi per l gio-
vani precari della 285; di una 
somma non facilmente 
quantificabile per i maggiori 
oneri del contratti del pub-
blico impiego. 

 ministro Goria ha smen-
tito, nei giorni successiti, di 
aver parlato di un aumento 
del disavanzo e di una nuova 
manovra fiscale, ma non ha 
smentito, perché non avreb-
be potuto, alcuna delle cifre 
che soro state pubblicate sul 
giornali. 

 discussione parlamen-
tare riprende, dunque, senza 
che si conosca qual è, nella 
previsione del governo, la ve-
ra entità del disavanzo.
seconda questione  rappor-
to, cioè, tra spesa corrente e 
per investimenti) diede luo-
go, quando furono presenta-
te le proposte comuniste di 
emendamenti alla legge fi-
nanziaria, ad una furiosa po-
lemica guidata dal segreta-
rio della
re la spesa corrente per au-
mentare quella per investi-
menti: dicevano questi -
stenltori del rigore a parole. 
Anche su questo terreno la 
realtà del fatti è più forte di 
qualsiasi polemica. Sulla ba-
se delle nuove proposte del 
governo il  'risparmiopubbli-
co» (cioè il  saldo tra entrate 
tributarle ed extra tributarie 
e spesa corrente), già forte-
mente negativo, registra un 
ulteriore peggioramento di 
4.830 miliardi attestandosi 

Giorgi o Macctott a 

iSegu e in ultima ) 
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 di don

Quel sacerdote 
che cercava le 
«provocazioni 
della storia» 

l segno lasciato con scelte anticipatric i - a comunità fio-
rentina della e a fìanco del movimento operai 

FIRENZE — Un a r iunion e dell a comun i t à del l ' Isolot t o davan t i a l Duom o 

n i , nato nel 1928 a Siena, 
ha vissuto fin dall'infanzi a a Firenze. Teologo, 
parroco, giornalista, saggista, si rivela nelle sue 
numerose pubblicazioni profondo conoscitore 
del mondo cattolico e dei processi di modi fi-
eazione che lo animano. Condizionato, nell'im-
mediato dopoguerra, dal classico anticomuni-
smo a quel tempo imperante nel mondò u»Uolì-
co, fece parte di quella generazione di cristiani 
che per  onestà intellettuale, per  coerenza evan-
gelica e per  sollecitazione.dal basso, non solo si 

avvicinerà gradualmente al movimento ope-
raio fino a legarsi alle sue lotte e ai suoi proget-
ti , ma riuscirà a portare le sollecitazioni dei 
valori e della cultura del movimento operaio 
stesso all'intern o della Chiesa. Come è avvenu-
to a gran parte del cosiddetto dissenso progres-
sista cattolico, i subirà una pesante re-
pressione prima della morte avvenuta nel 1972. 

Ora, partendo dal libr o di Bruno o 
«Essere profeta oggi, vita impegno e fede di 

i » è editrice) Enzo i 
si pone una serie di domande sulla sua figura. 

 silenzio su don 
 è la tesi 

conclusiva dpi libro di Bruno 
 uscito di recente 

sulla vita, l'impegno e la fede 
di questo prete fiorentino. 

 di  ri-
flette la realtà? 

n i è morto die-
ci anni fa, dopo aver  intensa-
mente vissuto e segnato in 
modo significativo i profondi 
cambiamenti ecclesiali, cul-
tural i e politici degli anni 
50-60. a sua non è una figu-
ra che si possa ignorare. a 
comunità della , 
con la quale i ha 
condiviso la sua ricerca di uo-
mo, di cristiano e di prete, e 
più in generale il movimento 
delle comunità di base, alla 
cui nascita e impostazione e-
gli dedicò la maggior  parte 
delle sue energie negli ultim i 
anni di vita, hanno cercato 
non tanto di fare un «discor-
so* sul personaggio e neppure 
di mitizzare e congelare il suo 
messaggio, quanto di portare 
avanti una prassi reale capa-
ce di riattualizzar e e mante-
nere vivi gli elementi essen-
ziali della sua esistenza. 

a i! silenzio degli am-
bienti ecclesiali e di quelli 
della cultura è grave e a suo 
modo eloquente: è una preci-
sa scelta di emarginazione. E 
quando, raramente, non è 
stato silenzio, si è trattat o 
non di una critica seria, ma 
per  lo più di un parlare circo-
spetto, pieno di tatticismi, 
tanto per  salvarsi la coscien-
za; un buttarl a sul piano del 
sentimento, tipo il discorso 
che si fa sempre quando si 
deve seppellire qualcuno: 

a tanto buono! a soffer-
to tanto!* . 

 questo silenzio? 
a ragione non è poi cosi 

recondita e misteriosa: sta in 
gran parte, io credo, nelle 
scelte essenziali di i e 
della sua comunità, che con-
tinuano ad essere rome pie-
tre'd'inciampo ; p' j  vengono 
scartate e più si ripropongo-
no quali pietre fondamentali 
di nuove costruzioni di vita e 
di nuove sintesi culturali . 

Quali scelte? 
l poco spazio non mi con-

sente che scarne esemplifi-
cazioni. Prendiamo ad esem-
pio la scelta di legare insieme 
il rigore intellettuale nella ri -
cerca biblica e teologica, le 
conquiste teoriche sulla 
Chiesa come insieme di pic-
cole comunità povere e dei 
poveri e la pratica coerente di 
vita. i era un intel-
lettuele e conosceva le infini -
te astuzie per  evitare di spor-
carsi le mani, per  restare al di 
sopra deile parti , per  seguire 
la strada dei discorsi piutto-
sto eh* quella della solidarie-
tà concreta col cammino di 
liberazione faticoso e con-
traddittori o della gente in 
carne ed ossa, dei poveri, del-
la base. o a tali a-
stime, si lanciò senza riserve 
nell'avventura comunitaria 
prim a con un gruppo di gio-
vani del o dove insegna-

va, poi nell'Ospizio di e 
i dove fu cappellano, 

poi ancora nella parrocchia 
della Nave a , sia 
nella ricerca teologica, litur -
gica, evangelica, sia nella so-
lidariet à con le lotte operaie e 
con quelle dei Comitati di 
quartiere, infine sperimen-
tando la vita comunitaria, in 
una povertà radicale, al di là 
della rigidezza dei confini i-
stituzionali. 

Cosa resta di valido oggi, 
in una situazione tanto mu-
tata? 

A distanza di dieci anni 
certi aspetti delle scelte di 

, che allora appari-
vano addirittur a drammatici, 
oggi si rivelano superati: lo 
scontro diretto, ad esempio, 
con l'istituzion e e la scelta fra 
restate in parrocchia o uscir-
ne. Oggi il problema istitu-
zionale ha cambiato volto 
perché è quasi svanito il con-
fine dentro-fuori rispetto alla 
struttur a della chiesa, come 
giustamente è stato afferma-
to anche nel recente conve-
gno delle Comunità di base. 
Oggi lo scontro fra cambia-
mento e conservazione è pe-
netrato in profondit à anche 
nella chiesa. Basta pensare 
alla divaricazione, qui da noi, 
fr a l'Azione Cattolica e le A-

 da una parte e Comunio-
ne e e dall'altra , o 
fr a i gesuiti e l'Opus . Un 
altr o segno chiaro è o scon-
tr o avvenuto di recente nella 
gerarchia statunitense sulla 
posizione da prendere verso 
le scelte di riarmo  di . 

e il conflitt o è più acuto, 
come in Centro America, cat-
tolici reazionari insediati in 
molti settori della Chiesa 
hanno addirittur a le mani 
sporche del sangue di vesco-
vi, preti' e laici della Chiesa 
popolare 

 questo obietti-
vo di far penetrare le provo-
cazioni della storia nel pro-
fondo del corpo ecclesiale, in 
che senso  può esse-
re attuale? 

l pericolo che oggi corrono 
i singoli cristiani, le associa-
zioni, le comunità, non è più 
di trovarsi fuori della Chiesa. 
Oggi ti lasciano dir e e fare un 
po' quello che vuoi, anche vo-
tare comunista, purché tu vi-
va nel tuo bozzolo. Finit o il 
tempo della impazienze rivo-
luzionarie, se mai ci sono sta-
te. accettate le leggi di una 
riforma  graduale, u pericolo 
continuo è quello di scambia-
re i mezzi con il fine, di essere 
travolt i dalla logica dei tatti -
cismi istituzionali , di essere 
ingoiati da un travisamento 
corporativo del riformismo, 
di divenire gruppi di pressio-
ne, clan di tifosi, in una lotta 
interna per  il consolidamen-
to del potere ecclesiastico at-
traverso uno spostamento in 
senso progressista (ma è dav-
vero progressismo questo0). 

i aveva intuito , negli 
ultim i tempi, l'avviarsi di tali 
processi ed aveva fatto in 
tempo a metterci in guardia 
dal pericolo di lasciarci rin-

chiudere in un simile oriz-
zonte corporativo. e comu-
nità che si pongono in un 
cammino di liberazione era-
no sempre più, per  lui, un es-
senziale luogo di confronto 
critic o e una prefigurazione 
di traguardi generali, capace 
di favorir e la resistenza alle 
strumentalizzazioni del pote-
re. à di , in 
questo senso, mi sembra di-
mostrata anche dalla recente 
intervista dell'on. Enrico 
Berlinguer  ad Adista, quan-
do, parlando delle Comunità 
di base e più in generale del 
«dissenso progressista catto-
licoi, egli dichiara inopportu-
no che «il PC  debba andare 
alla ricerca di interlocutor i 
privilegiati , quasi dei media-
tor i fra la sua proposta politi -
ca e l'insieme della cattolicità 
italiana... à dove sorgeran-
no rapport i di collaborazione 
non si tratterà , dunque, di 
rapport i "privilegiati" , ma di 
una franca e spontanea colla-
borazione concreta realizzata 
nell'interesse generale, per  il 
bene comune e non a esclusi-
vo, anche se reciproco, van-
taggio dei "comunisti "  e dei 
"cattolici"» . Questa posizione 
è molto vicina, io credo, al 
messaggio di : una 
disponibilit à e una spinta a 
uscire tutt i dalle logiche cor-
porative e settarie, dai miopi 
interessi «confessionali*, dal-
le infeconde preclusioni ideo-
logiche; un invit o a «ricomin-
ciare dagli ultimi* , ma nei 
fatti , confrontandosi cioè con 
il «concreto processo storico 
— cito ancora il segretario 
del PC  — per  spingerlo e di-
rigerl o verso traguardi che 
hanno sempre dentro di sé 
una qualità superiore, anche 
dal punto di vista etico e u-
mano»-

i è stato un profe-
tico precursore di simili indi-
rizzi, uno dei tanti , di sponde 
diverse ma convergenti, i 
quali non vanno dimenticati 
da chi ha veramente «interes-
si generali*, cioè interessi non 
corporativi , non discriminan-
ti , che poi sono gli interessi 
degli «ultimi*  della società. 
Quando si analizzano i pro-
cessi attuali , i fatt i nuovi, l'e-
mergere ad esempio di posi-
zioni eclatanti che coinvolgo-
no anche certi vertici eccle-
statici, contro i progetti di 
riarmo,  contro la corruzione 
politica, contro la mafia, con-
tr o l'ingiustizi a nei rapport i 
fra i popoli, non bisogna di-
menticare ia trama sottile 
che li ha prodott i e li produce 
tutt'ora , non si deve perdere 
la memoria dei processi stori-
ci, anzi si deve valorizzarla 
come essenziale strumento di 
analisi per  tutt i e trasmetter-
la alle nuove generazioni per 
evitare che divengano una 

, priva di coscienza 
storica, alla mercè degli ap-
parati di potere dotati di 
mezzi sempre più sofisticati 
ed efficaci di persuasione e di 
controllo. 

Enzo Mani 

Si apre I I I il Congress o del PCI 
un intervento giovedì pomerig-
gio. 

o numerosa anche la 
presenza degli «ospiti d'onore», 
fra cui parecchi esponenti dei 
mondo dell'art e e della cultura: 
segnaliamo fra le ultime ade-
sioni pervenute, quella di 

z Gaertner, o di 
politica internazionale di Vien-
na, della scrittric e Francesca 
Sanvitale, dell'avvocatessa Au-
gusta a Bassi, di -
da Bimbi della Fondazione 

Basso, del prof. Franco Crespi 
dell'Università di Perugia. 

Gli invitat i che seguranno i 
lavori del Congresso, dall'am-
pio settore delle gradinate del 
Palasport riservato a questo 
scopo, saranno 2500 al giorno. 

e richieste che continuano a 
pervenire alla federazione mi-
lanese sono enormemente su-
periori alla disponibilità, e non 
potranno essere tutte soddi-
sfatte. Peraltro, si è voluto con-
tenere la partecipazione, per 

non far  assumere al Congresso 
un carattere di «kermesse* poli-
tica. Sono previste sedute mol-
to serrate, con decine di inter-
venti in assemblea pubblica, 
cui seguiranno sedute notturne 
dele commissioni politica, elet-
torale e sulle struttur e del par-
tit o che verranno elette in aper-
tura. 

a straordinari a attesa e la 
risonanza del Congresso sono 
fra l'altr o testimoniate nel mo-
do più eloquente dall'eccezio-

nale mobilitazione dei mass 
medio. Fino al pomeriggio di ie-
ri,  più di cinquecento giornali-
sti italiani e stranieri avevano 
chiesto di essere accreditati. 

i quotidiani italiani saran-
no presenti con una intera é-
quipe di inviati e lo 
schieramento dei mezzi audio-
visivi. a i interviene con 
tutt e le sue reti giornalistiche, 
radiofoniche e televisive. An-
che i maggiori net-work privat i 
(Canale 5, e 4) seguiranno i 

lavori. Quattro tribunett e e tr r 
postazioni sulle gradinate sono 
state predisposte per  le teleca-
mere. e milanese 

2 consentirà di assistere al 
Congresso dalle propri e case a 
una vasta utenza milanese e 
lombarda, grazie a due trasmis-
sioni in diretta per  complessive 
sei ore al giorno. Per  le com-
plesse attivit à logistiche (fun-
zioneranno fra l'altr o due men-
se self-service e una decina di 
bar) il Congresso potrà contare 
inoltr e su millecinquecento 

compagni impegnati nella vigi-
lanza e alcune centinaia per  le 
attivit à di traduzione, accom-
pagnamento degli ospiti e se-
greteria. a grande sala ha as-
sunto nelle ultime ore il suo 
volto definitivo, tutta moquet-
tata di blu, sedie e tavoli bian-
chi, un grande velario rosso die-
tr o la tribun a della presidenza 
dove campeggia la scritta: «U-
n'alternativ a democratica per 
rinnovare . XV  Con-
gresso nazionale del . 

Mario Passi 

ferenza stampa del vice presi-
dente , hanno sparato 
duro contro il governo, lancian-
do le bordate più pesanti degli 
ultim i mesi. , l'affare-
economia è più aperto che mai 
e sebbene in apparenza i con-
flitt i possano sembrare meno a-
spri che a gennaio, in realtà so-
no molto fort i e rischiano di di-
ventare dirompenti. Se non al-
tr o perché riguardano questio-
ni decisive per  un governo. A 
rendere più evidente la portata 
dello scontro c'è una polemica 
accesa tra due componenti de-
cisive del mondo della finanza e 
della produzione: banche e 
Confìndustria. 

n questo clima piuttosto 
caldo. e a ieri ha tentato 
di correre ai ripari , convocando 
a piazza del Gesù tutt i i mini-
stri economici del suo partito , 
per  mettere a punto le linee 
lungo le quali muoversi nei 
prossimi giorni, a partir e da do-
mani, quando a Palazzo Chigi 
ci sarà una riunione con Fanfa-
ni e tutt i i ministr i finanziari , 
che discuteranno appunto di 
come far  quadrare i conti dello 
Stato (e in particolare quali e-
mendamenti proporr e per  il bi-
lancio e la legge finanziaria). 

Maggioranz a 
Sarà una riunione importante, 
perché si dovrà in quella sede 
tenere presenti, appunto, tutte 
le contese alle quali si accenna-
va. Critich e al governo arrivano 
da ogni sponda: anche dal 
gruppo parlamentare democri-
stiano. 

l problema più scottante è 
quello del costo del denaro. l 

, nelle persone di e -
lis e poi dello stesso Craxi, ave-
va chiesto un abbassamento di 
4 punti. , mentre i liberali 
aprivano la polemica contro i 
socialisti, affermando che la ri -
duzione dovrà comunque esse-
re successiva al raffreddamento 
dell'inflazione, la Confìndu-
stria ha alzato il tiro , chiedendo 
un abbassamento entro 1*83 di 6 
punti (2 a trimestre) del costo 
del denaro. A questa mossa 
hanno reagito le banche con 
una serie di dichiarazioni dei 
loro dirigenti (Fazio della Ban-
ca . Nesi della , -
vosecchi del Credito ) i 
quali, con qualche sfumatura e 
differenza di accenti, hanno so-

stenuto tutt i la stessa tesi: i 
guai dell'economia italiana non 
stanno nell'inefficienza del si-
stema bancario, che anzi è tra i 
miglior i del mondo, e il costo 
del denaro non può scendere 
più di tanto se non si correggo-
no prima altr i meccanismi del-
l'economia, a partir e dall'infla -
zione. 

Nella disputa si è inserito 
anche il ministro Goria, assu-
mendo una posizione di media-
zione (ma sarebbe meglio dire 
scegliendo la linea del «mi chia-
mo fuori»): ha sostenuto che 
una riduzione è possibile ma 
che comunque non si può certo 
chiedere a lui di imporla. E af-
fare che riguarda il sistema 
bancario. 

Naturalmente la discussione 
non finisce qui. Anche perchè i 
contendenti, ciascuno per il suo 
verso e dal suo punto di vista, 
hanno allargato il discorso a 
moki altr i aspetti della politica 
economica e naturalmente in 
prim o luogo delle scelte del go-
verno. a più clamoro-
sa è certamente quella della 

Confìndustria, la qualp ha an-
nunciato battaglia su tutt o il 
fronte. Soprattutto sul fronte 
politico. o davanti ai 
giornalisti ha attaccato dura-
mente Fanfani. «Ci ha deluso. 
Non ha mantenuto le promes-
se. Non ha dato neanche un se-
gnale piccolo piccolo, come po-
teva essere quello di decidere il 
non pagamento del primo gior-
no di malattia ai dipendenti». E 
subito dopo ha annunciato la 
controffensiva degli industria-
li . «Non ci limiteremo a lamen-
tarci — ha detto in sostanza — 
ma scenderemo in campo sul 
terreno politico. Stiamo stu-
diando cinque disegni di legge 
da proporr e con la procedura 
dell iniziativa popolare: riguar-
deranno le riform e della sanità, 
della previdenza, della pubbli-
ca amministrazione, del siste-
ma dei servizi pubblici e di 
quello della finanza pubblica e 
dello sviluppo industriale». 

n due parole, un vero e pro-
pri o progetto di controriform a 
dello Stato. Gli industrial i con 
questo annuncio e con la richie-
sta della riduzione di sei punti 
del costo del denaro, innescano 
una mina politica che può avere 
effetti devastanti sugli attuali 

equilibr i del pentapartito. a 
Confìndustria evidentemente 
ha deciso di giocare in proprio. 
Senza firmare  deleghe. i assu-
mere un ruolo di rottura , non 
solo come soggetto economico, 
ma come soggetto direttamente 
politico. E probabilmente que-
sto spiega meglio di ogni altra 
cosa il nervosismo che affiora 
nella maggioranza. Si diceva 
delle critiche del gruppo parla-
mentare de al governo. n una 
nota del gruppo si afferma te-
stualmente che la manovra di 
politica fiscale attuata dal gabi-
netto Fanfani non è del tutt o 
sufficiente: le possibilità di rag-
giungere gli obiettivi di finanza 
pubblica che il governo si era 
proposto sono ridotte; il conte-
nimento del disavanzo pubbli-
co non è più contenibile nei ter-
mini previsti. E allora? Allor a 
— dice il gruppo de — rischia-
mo che lo sfondamento del tet-
to di disavanzo previsto, sia di 
dimensioni tali da mandare al-
l'ari a ogni bel proposito di con-
tenere l'inflazion e al 139i e da 
impedire il consolidamento del 
miglioramento dei conti con 1' 
estero. 

Sullo stesso argomento, ma 
con toni più espliciti, è interve-

nuta la «Voce . 
Per  chiedere a Goria di tirar e 
fuori i conti (perché ormai nes-
suno capisce più come stanno 
andando le cose) e di dire se è 
vero o no che tutt i i programmi 
economici sono sfumati. Natu-
ralmente il parere de!  è che 
sono sfumati. 

Goria — che al termine della 
riunione con e a non ave-
va rilasciato dichiarazioni — ha 
parlato nel pomeriggio per  ri -
spondere tanto al  quanto 
ai suoi colleghi democristiani. 

l problema — ha detto — non 
è se si è sfondato o no questo 
benedetto tetto, ma è se lo si 
vuole sfondare o salvare». Co-
me lo si salva? Con comporta-
menti coerenti, e scelte rigorose 
che impegnino tutti . 

Siccome una polemica tir a ' 
altra, contro Goria sono scesi in 
campo i socialisti. a parlato 
Acquaviva, portavoce di Craxi. 

o battaglia sul terreno 
sperimentato del costo del la-
voro. l ministro del Tesoro — 
ha detto — non può limitars i a 
rivolgere appelli, o peggio a re-
stare in attesa degù automati-
smi del mercato». 

Piero Sansonett i 

sui 21.929 miliardi.  spesa 
per investimenti cresce solo di 
2.081 miliardi (ma oltre 1.026 
rappresentano la trascrizione 
amministrativa di impegni già 
assunti).  del tutto irri-
solti, in questa proposta, i pro-
blemi degli investimenti che al-
l'interno dello stesso governo 
sono riconosciuti validi dal mi-
nistro del Bilancio e da quello 

I fatt i 
delle  Partecipazioni  statali. 

La qualità  della  spesa  pub-
blica  continua  a degradare. 
Qualche  timido  accenno  di  mo-
difica  dei  meccanismi  perversi 
di  spesa  viene  aspramente  cri-

ticato da autorevoli esponenti 
della maggioranza e, mentre 
con decreto legge si blocca per-
fino l'istituzione di nuove se-
zionidiscuola materna, si tenta 
di far passare una legge per isti-

 quanto riguarda, infine, 
la qualità istituzionale degli 

tuire nuove cattedre... di chi-
tarra! 

?r  quar 
juah't à 

strumenti della manovra di po-
litica economica c'è assai poco 
da aggiungere alla critica circa 
l'incredibile affastellarsi di 
prov\edim en ti sull 'originario 
testo del disegno di legge finan-
ziaria.  frantumazione della 

manovra in una miriade di rivo-
li  non solo impedisce una presa 
di coscienza della realtà com-
plessiva della finanza pubblica, 
ma determina meccanismi di 
copertura (basti pensare a 

J iuello del decreto sulla finanza 
ocale) la cui legittimità costi-

tuzionale è più che dubbia. 
 proposta avanzata dai 

gruppi parlamentari comunisti 

per ricondurre la discussione di 
politica economica sul terreno 
unificante della legge finanzia-
ria si rivela l'unica efficace se si 
vuole superare la dispersione e 
la pressione di una miriade di 
micro interessi corporativi e ai 
vuole promuovere un program-
ma serio di risanamento. 

Giorgi o Macciott a 

notte scorsa a Castronuovo di 
Sicilia, un paesino agricolo al 
confine tra le province di Paler-
mo e Agrigento. Bersagli due 
conUdini, i fratell i i e Vi-
tale i Soletta, di 32 e 38 
anni: stavano tornando dalla 
campagna a bordo della loro 
Fiat 131 quando da una o 
che li affiancava gli assassini 
hanno cominciato a sparare. l 
più giovane è caduto esanime 
riverso in una pozza di sangue. 
l fratello, ferito, si salverà. 

All e 5 del mattino la scena si 
sposta a Palermo. Giunge alla 
polizia una segnalazione telefo-
nica anonima: «Ci sono tre mor-
ti al terzo piano del numero no-
ve di piazza Sant'Oliva». E. di 
sera, una delle piazze più buie 
della città, una specie di pozza 
scura accanto alla zona più cen-
tral e ed elegante che la notte si 
riempie di prostitute e travesti-

La mafia 
ti . Ed è di notte, attorno alle 
undici, che i killer  sono saliti a 
casa di «Nerina», nel palazzotto 
a tre piani dove stanno pure 

, «Antonella» e . 
o dapprima sparato con-

tr o Salvatore Ciotti , 30 anni, 
precedenti per  furti , «segnala-
to» negli arenivi di polizia per la 
sua appartenenza al racket del-
la prostituzione maschile. Poi, 
è stata la volta di Salvatore Pa-
voniti , 28 anni, che era rimasto 
seduto in poltrona nella squal-
lida sala d'aspetto. E infine 

, Caterina , 
38 anni, tutt a vestita di rosso, 
colpita per  tre volte. Chi erano 
le vittim e designate: uno dei 
due giovani? Tutt i e due? a 
donna è stata forse coinvolta 

nella terribil e vendetta perché 
aveva assistito al delitto? Si in-
daga negli ambienti degli spac-
ciatori d'eroina e di cocaina. 

C'è il tempo di effettuare i 
prim i sopralluoghi, di iniziare 
gli interrogator i che le volanti 
gracidano un altro allarme. Un 
killer  solitario ha freddato nel-
la borgata Bonazia con due col-
pi di calibro 38 sparati a brucia-
f>elo, sotto gli occhi della figlio-
etta di 13 anni atterrita , un im-

piegato dell'Ente di sviluppo a-
gricolo, o , 46 
anni, che stava per recarsi a) la-
voro. 

o stava per  inserire la 
chiave nel cruscotto della sua 
Giuli a quando un giovane, sce-
so da un'auto posteggiata poco 

distante, ha appoggiato al fine-
strino la canna della pistola ed 
ha sparato. 

Al momento della perquisi-
zione nell'auto di o -
cardo alcune sorprese: accanto 
al bollo di circolazione, l'impie-
gato teneva in evidenza lo 
stemma del «Nucleo radiomobi-
le dei carabinieri-; tra i due se-
dil i un lampeggiatore in uso 
nelle auto civetta, una paletta 
d'alt in dotazione anche essa al-
le forze dell'ordine. Come ave-
va fatto a procurarsi questo ar-
mamentario? e indagini ruo-
tano attorno a questo mistero: 
a quanto pare l'impiegato svol-
geva un singolare ruolo di ausi-
lio volontario per  alcuni corpi 
investigativi. Camminava sem-
pre armato e aveva installato 
nella sua auto una radio sinto-
nizzata sulle frequenze di cara-
binieri e polizia. A chi lo aveva 

interpellato, nel palazzo, sulla 
sua attivit à o aveva 
sempre risposto in maniera elu-
siva. Su di un modulo affisso 
sul cruscotto dell'auto stava 
scritto il nome di un pregiudi-
cato, Onofrio Greco. 

Poco prima delle 17 — dopo 
alcuni falsi allarmi di altr i omi-
cidi pervenuti ai giornali — l'e-
pisodio che sigla la giornata di 
terrore: la carica di esplosivo 
piazzata sotto d della 
polizia ha aperto una voragine 
profonda 80 centimetri davanti 
ad un palazzo di 12 piani scelto 
come sede del commissariato di 
recente istituzione nella borga-
ta di Brancaccio. Qui la guerra 
di mafia ha fatto già più di ven-
ti vittim e negli ultimi mesi ed il 
racket delle estorsioni ha di-
strutt o a colpi di bombe nume-
rose fabbriche e depositi. Un a-
gente, Francesco , 27 an-

ni, di San Giorgio a Cremano 
(Napoli) (s'era avvicinato all' 
auto scorgendo un fil di fumo) 
rischia di perder  l'uso delle 
gambe e delle braccia. Altr i due 
poliziott i investiti dall'esplo-
sione (che ha disintegrato 1 Al-
fàsud, danneggiato un'altr a au-
to, divelto gli infissi del palaz-
zo), Giuseppe à 20 anni, 
di o Calabria e Pasquale 
Amato, 25 anni, di Santa a 
Capua Vetere (Caserta), sono 
stati ricoverati sotto choc con 
ferit e più lievi. 

All'arriv o dei soccorsi scene 
di esasperazione. a settimane 
tr a gli inquilin i del condominio 
e la polizia era in corso un brac-
cio di ferro: «Non vogliamo il 
commissariato*, avevano scrit-
to in un esposto, giustificandosi 
con la necessità di garantire se-
renità ai bimbi del palazzo. 

Vincenz o Vasil e 

aprile*  e con esso ha in comune 
sei imputati : Toni Negri, Fran-
co Tommei, Alberto Funaro, 
Paolo Pozzi. Oreste Strano. 

e Bignami. Si dà per 
scontato che o scoglio verrà su-
perato con lo stralcio degli im-
putati «contesi». a per  pro-
nunciare l'ultim a parola la Cer-
te si è riservata tempo fino, ap-
punto, a venerdì, dopo due 
giorni di sospensione concessa 
per  i termini a difesa di parte 
degli imputati . 

Questa dello stralcio non è 
pero la soluzione alla quale 
puntavano i difensori di Negri 
e degli altr i cinque. o 
Spazzali, facendosi portavoce 
di tutt o il gruppo, ha illustrat o 
per  un'ora i termini della loro 

Process o / 1 
opposizione a venir  giudicati 
qui. a ragione dichiarata è che 
a Negri si imputano solo fatti 
specifici, che pertanto dovreb-
bero essere attratt i per  compe-
tenza dalla magistratura di -
ma. davanti alla quale egli deve 
rispondere di insurrezione ar-
mata contro o Stato. Per  que-
sta ragione, ha detto Spazzali. 
egli chiede l'unificazione a -
ma dei due procedimenti. Non 
perché — egli ha comunque 

Precisato — noi riconosciamo 
i competenza romana, ma per-

ché siamo «indotti s subirla in 
virt ù di una iniziativa non no-

stra». Questa iniziativa - era già 
stato detto in istanze preceden-
ti l'apertur a del processo ed è 
stato ribadit o in aula — è l'im -
postazione data dalla Procura 
milanese all'inchiesta, indican-
do in *  il principi o da cui 
sono sorte le bande «autono-
me», e la decisione dell'assise di 
accogliere questa impostazione 
unificando i due distinti proce-
dimenti. n questo quadro uni-
tari o i collegamenti, anche sog-
gettivi, fra i due momenti della 
storia dell'eversione milanese 
risultano con grande evidenza, 
sottolineati del resto dalla sto-

ria  personale di alcuni imputa-
ti : basti pensare a o Bar-
bone, i cui capi di imputazione 
partono, in ordine cronologico, 
dalla organizzazione di banda 
armata ) per  appro-
dare, attraverso sei anni di ir -
ruzioni, rapine, «espropri*, at-
tentati, all'esecuzione materia-
le dell'omicidio Tobagi, uno dei 
due omicidi che figurano fra gli 
oltr e ottocento capi di imputa-
zione che formano complessi-
vamente la materia di questo 
processo. 

e dell'ampiezza 
del terrorismo diffuso di marca 
autonoma, in quegli anni dal 
*75 all'80, la si è avuta ieri mat-
tina quando il presidente Cu-

sumano ha chiamato a presen-
tarsi le parti lese: davanti al 
banco dei giudici si sono schie-
rate circa duecento persone. È 
stato un richiamo brusco ed e-
mozionante. n quell'aula affol-
lata di detenuti silenziosi (circa 
80 erano presenti, dentro e fuo-
ri  delle gabbie, sui 170 convoca-
ti) , di amici e parenti attentis-
simi e corretti , di difensori pa-
cati, niente sembrava richia-
mare il clima arrogante e pro-
vocatorio che fino a ieri aveva 
contraddistinto i grandi pro-
cessi per  terrorismo. Va co-
munque notato che numerosi 

*  (ricordiamo Barbone, 
Pasini Gatti, o . 

. Ferrandi, Balice) 

non si sono presentati all'aper-
tur a del processo. 

Fra gli imputati , solo Alunni 
ha preso la parola per  lamenta-
re le avvilenti ispezioni fisiche 
cui i detenuti vengono sottopo-
sti al trasferimento dal carcere 
nell'aula processuale. 

e parti lese la gran parte 
ha rinunciato a costituirsi parte 
civile: non lo hanno fatto nean-
che i numerosi ferit i in attenta-
ti , non o hanno fatto le vittim e 
di rapine e irruzion i annate. 
Solo i familiar i di Walter  Toba-
gi e l'associazione lombarda dei 
giornalisti hanno presentato la 
loro costituzione. 

Paola Boccard o 

già svolgeva la funzione di in-
viato speciale per . 

 poi al Corriere -
mazione e, finalmente, arrivò 
al Corrier e della Sera dove, in 
breve, divenne una delle firme 
più apprezzale. Giornalista 
impegnato, Tobagi, che era il 
leader  della corrente -Stampa 
democratica: venne eletto 
presidente dell'Associazione 

 dei giornalisti
nizio del 1976. Studioso atten-
to dei fenomeni della società e 
del terrorismo* con Tobagi ci 
incontrammo frequentemente 
nelle aule di tari tribunali. U 
ultima colta che lo ledemmo, 
assieme a tantissimi altri  cvl-
leght, fu la sera precedente il 
delitto. 

 e pacato, le sue lu-
cide analisi sul terrorismo mi-
ravano a far conoscere meglio 
quel mondo deireversione che 
allora imperversava.  lui e 
della sua tragica fine si tornerà 
a parlare nel processo che ha 
preso illia  ieri nelfaula delfez 

Process o / 2 
Beccaria a  un'aula del 
tutto inadatta (e chissà quanti 
soldi è costata!) a contenere un 
processo di queste dimensioni 
(164 imputati, centinaia di av-
vocati e di giornalisti, per non 
parlare del pubblico, al quale è 
riservato uno spazio esiguo), la 
cui durata sarà di parecchi 
mesi. Nelle gabbie (sette) gli 
imputati-detenuti stanno pi-
giati come le saraine, e lo spet-
tacolo che offrono è franca-
mente mortificante. 

 giornalisti, e cioè coloro 
che dot rebbero farri  ire una cor-
retta informazione sullo svol-
gimento del processo, non san-
no neppure dove sistemarsi. 

 fortuna il  presidente della 
Corte d'assise, Antonino Cusu-
mano, è uomo comprensivo e 
promette di adonerarsì per ri-
solvere te cose nel migliore dei 
modi Si vedrà, ma intanto, 

proprio a Sfilano, nella città 
più 'europea-  degli 
anni 80, una sede che è stata 
appositamente costruita per la 
celebrazione di processi, dicia-
mo così, 'Speciali', si rivela, al 
momento del dunque, assolu-
tamerte insufficiente. 

 questa aula, comunque, si 
parlerà dei terribili  'anni di 
piombo' milanesi, e non sol-
tanto milinesi, che vanno dal 
'74 al 1980. Alla sbarra è f Au-
tonomia nei suoi malti trave-^ 
stimenti.  questo processo ci 
sono anche, come si sa, impu-
tati comuni con quello romano 
del 7 aprile (Negri,

 Bignami, Strano, Tom-
mei), la cui posizione probabil-
mente verrà stralciata. Non 
verranno, però, stralciati i fat-
ti, e cioè i delitti che sono stati 
commessi e rivendicati sotto 
molteplici sigle, ultima delle 
quali è quella della 'Brigata 28 

marzo-, .-he faceva capo a 
 Barbone, autore confes-

so dell'omicidio di Walter To-
bagi. 

Barbone, che sarà ascoltato 
anche dalla Corte d'assise di 

 ha fornito, dopo la cat-
tura, un contributo eccezionale 
di collaborazione alla giustizia, 
Ha ricostruito minutamente i 
-percorsi- deWAutonomia or-
ganizzata. con i suoi due Uveiti 
legale e illegale, di cui la rivista 

 esponente principale 
della quale era il prof. Antonio 
Negri, era il  maggiore punto di 
riferimento. 

Barbone ha anche ricostrui-
to Cassassimo di Tobagi, facen-
do i nomi di coloro cheti prese-
ro parte.  questo delitto tre-
mendo torna oggi a parlane, 
dalle colonne dell Avanti! , il se-

Setario della federazione mi-
nese del  Ugo

netti. che si intenta, per Foc-
casione, una  'patria del 
cattolicesimo e della mafia-, 
toma ad agitare la storia dei 
mandanti, rigorosamente e-

schisa dai magistrati inquiren-
ti. i quali, però, a suo dire, si 
sarebbero -appiattiti sulle tesi 
difensive degli assassini-, 
nientemeno.  trova mo-
do di parlare anche di un -co-
prifuoco neWinformazione in-
timato daWasse  gui-
dato da Andrtotti-, attribuen-
do per di più a Tobagi la consa-
pevolezza che il  -partito della 
fermezza era acqua sporca in 
cui si trovavano a nuotare co-
me pesci reazione, camtrra e 
affarismo-. Affermazioni livi-
damente provocatorie che si 
commentano da sole. Ha ragio-
ne, invece,  quando os-
serva che il  delitto Tobagi, co-
me altri, del resto, non può es-
sere stato frutto di gesti isolati 

 il  processo tratta dcW 
insieme aeWAutonomia orga-
nizzata. 

Non ve dubbio, in proposito, 
che molti dei componenti di ta-
le organizzazione, nei vari 
-percorsi-, conservarono la 
memoria delle precedenti e-

sperienze (contro Tobagi, ad e-
sempio, era già stato architet-
tato un attentato anni prima). 

 questa materia, che interes-
sa da vicino anche il  processo 
romano, hanno parlato motti 
imputati che hanno fatto la 
scelta di collaborare con la giu-
stizia. Buon'ultima, la profes-
soressa  (per la 
aitale venne svolta una martel-
lante campagna volta a far cre-
dere che sì trattava di assurde 
accuse) che ora ammette, per 
fare un esempio, la propria 
partecipazione alTazione con-
tro d carcere di Bergamo, os-
servando che -quanto ho fin 
qui esposto è sempre stata mia 
intenzione dichiararlo chiara-
mente al giudice- e che se ciò 
avviene solo ora -è perché in-
tratvedo nelle nuove disposi-
zioni varate dal
(la sua deposizione è del 27 
settembre 1982, ndrj  una con-
creta possibilità di riconosci-
mento della mia dissociazione 
dalla lotta armata-, 

Ibto Paolucc ì 

reagirei, imponevo ai miei ner-
vi. fte avessi reagito, lo stepper 
si sarebbe buttato a terra.  V 
arbitro, in casa loro, ci casca 
sempre. 

 l'importanza dell'espe-
rienza.  la Juvr  ne ha da ven-
dere. Allora con me giocavano 
già Zoff, Gentile. Scirea. Bette-
f a. Tardetti. Boniek,  e 

tossi hanno da tempo il  passa-
porto.  l'Aston Villa, anche se 
i paragoni danno fastìdio, none 
il  VAjax o il  Celtic 
di alcuni anni fa. Basta schivar-
li.  non eccitarli, tenere la palla 
il  più a lungo possibile, iropau-

l calcio 
rìrli  con il  contropiede. 

«  il  solito gioco all'i-
taliana», commenta un giovane 
avventore, uno dei tanti com-
missari tecnici da bar. Cosa c'è 
di male?  di vincere in 

 significa partire 
con il  piede sbagliato. Anche il 
grande -Boom Boom»
non si difenderebbe parando i 
colpi con la faccia, se fosse un 
grande schermitore. Quindi, 

meglio metterci una croce so-
pra e limitare i danni. A Torino 
poi la musica cambia sempre. 

 tutti. 
Una \olta cambiava anche a 

San Siro. Oggi non ne sono più 
cosi sicuro. Gli spagnoli li  ho 
incontrati poche volte. A diffe-
renza degli inglesi che non sono 
dei baronetti, gli spganoti ama-
no il  fraseggio, hanno maggiore 
fantasia, e hanno sempre qual-

che antenato da non deludere. 
 come

ter sta chiuso in difesa e colpi-
sci* in contropiede.  quando i 
nerazzurri si specchiano in una 
squadra a loro immagine e so-
miglainza, di solito perdono la 
testa.  rischia più di Ju-
\T e  vincere 
almeno 2-0per essere tranquil-
la a  partite di cop-
pa ubbidisono alla logica capi-
talista: vali te hai tanti gol in 
banca.  il  conto corrente in-
terista. aliene aei campionato, 
segna rosso. 

 confesso, non conosco il 

gioco portoghese e del Benfica 
non so un ileo secco.  baso 
quindi sulle certezze di alcuni 
calciatori amici.  difesa sono 
arcigni fon modo elegante per 
dire picchiatori) e all'attacco 
sono veloci e opportunisti.
la  quest anno, è la
vincente.  è anche 
fortunato. Cosa pretender* di 
più? Niente.  anch'io tolgo il 
disturbo.  scopone non e più 
scientìfico e si sentono le mo-
sche volare. «Barista, il conto 
per  favore». 

Robert o BoninMgn t 
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MERCOLEDÌ' 

2 MARZO 1983 

Primi messag 
eli partiti stranieri 
al 16  Congresso 

 V

Al 16' Congresso del Parti-
to comunista italiano. l Co-
mitato centrale del Partit o 
comunista dell'Unione Sovie-
tica saluta i delegati al 16" 
Congresso del Partit o comu-
nista italiano e tutt i i comuni-
sti italiani . 

l vostro congresso assume 
un significato particolare nel-
la presente situazione. -
ro mondo capitalistico. a 
comprese, è colpito da una 
profonda crisi che interessa 
tutt e le sfere della vita socia-
le, dall'economia alle istitu-
zioni di governo. a situazio-
ne internazionale si è conside-
revolmente aggravata: nel 
tentativo di bloccare il pro-
gresso sociale, l'imperialism o 
americano e le forze della rea-
zione e dell'aggressione acu-
tizzano la tensione, intensifi-
cano la corsa al riarmo, e mi-
nacciano di porre il genere u-
mano davanti al pericolo di 
un olocausto nucleare. 

O Ì popoli riusciranno a im-
porre la sospensione dello 
scontro, una svolta verso la ri -
presa della distensione e la ri -
duzione degli armamenti, op-
pure l'imperialism o riuscirà 
ad imporr e al mondo una 
nuova accelerazione della cor-
sa al riarmo, che si esplicherà 
in particolare nella installa-
zione dei nuovi missili nuclea-
ri americani sul territori o del-
l'Europ a occidentale, a 
compresa, il che aggraverà la 
minaccia di guerra. n queste 
condizioni una responsabilità 
particolar e hanno la riasse o-
pereia e la sua avanguardia, i 

Cari compagni, in occasione 
del XV  Congresso nazionale 
del Partit o comunista italia-
no, noi, a nome di tutt i gli i-
scritt i al Partit o comunista ci-
nese e di tutt e le nazionalità 
del popolo cinese, vi inviamo 
le più calorose congratulazio-
ni e, tramit e voi, i nostri di-
stinti saluti alla classe operaia 
e ai lavoratori italiani . 

 Partit o comunista italia-
no è un'important e forza del 
movimento operaio e comuni-
sta mondiale, forza che ha una 
gloriosa storia, ricche espe-
rienze e una grande combatti-
vità. Nella situazione trava-
gliata e complessa sia interna 
che internazionale di oggi, es-
so continua con fermezza a 
presentarsi indipendente e 
autonomo e si sta adoperando 
per  portare avanti la lotta per 
il rinnovamento democratico 
e per  il socialismo. -
do varie difficolt à e molteplici 
ostacoli, in difesa degli inte-
ressi vitali della classe operaia 
e delle masse popolari italia-
ne, su scala internazionale, ha 
dato un prezioso contributo 
alla salvaguardia della pace 
mondiale e alla lotta contro il 

Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale della . 
dei comunisti e dei lavoratori 
della Jugoslavia, rivolgiamo al 
16. Congresso del Partito co-
munista italiano i più caldi sa-
lut i fraterni e !e espressioni dei 
miglior i auspici per  un lavoro 
efficace e fruttuoso. 

 rapport i tradizionalmente 
di buon vicinato, la ricca coope-
razione ampiamente sviluppa-
ta tra la J ed il PC  — che 
rappresenta un incentivo im-
portante allo sviluppo ulterior e 
dei rapporti di amicizia tra la 
Jugoslavia e a — ci hanno 
reso possibile una conoscenza 
profonda delle attivit à dei co-
munisti italiani per  il benessere 
della classe lavoratrice e del po-
polo . i Paesi — in-
dipendentemente dal loro si-
stema politico e sodo-economi-
ca — devono affrontar e oggi 
profondi turbamenti sul piano 
economico, politico e sociale. 
Tali movimenti impongono 
nuove soluzioni per  il supera-
mento della crisi, attraverso 
programmi che aprano pro-
spettive alla lotta della classe 
operaia e degli strati più larghi 
dei lavoratori per  l'attuazione 
delle trasformazioni sociali 
progressiste in conformità con 
le condizioni di ogni singolo 
Paese. 

 comunisti della Jugoslavia 
seguono con attenzione e sim-
patia e sostengono sinceramen-
te l'impegno del Partito comu-
nista italiano per  la creazione 
dì nuovi rapport i sociali, per  la 
realizzazione di una nuova via 
originale di sviluppo sociale che 
apra la prospettiva di costru-
zione di una società umana, 
giusta e democratica. 

Noi consideriamo che una 
tr a le condizioni preliminar i es-
senziali della trasformazione 
socialista e di sviluppo del so-
cialismo. quale processo mon-
diale, sta nello stabilire dei rap-
porti veramente democratici 
tr a tutt i i movimenti progressi-
sti e democratici, basati sul ri-
spetto coerente dei princip i 
dell'autonomia, di una indi-
pendenza sovrana, di egua-
glianza. di non interferenza, sul 
rispetto reciproco, su uno 
Fcambio libero e creativo delle 

C 
del 

S 
comunisti. 

Per  quanto riguarda il no-
stro partito , l'Unione Sovieti-
ca, il suo popolo e il suo gover-
no, noi stiamo facendo e con-
tinueremo a fare del nostro 
meglio per  appoggiare la cau-
sa della pace, garantire la si-
curezza dei popoli e fermare 
la corsa al riarmo. Noi siamo 
fermamente decisi a premere 
per  la realizzazione delle re-
centi proposte e iniziative del-
l'Unione Sovietica e di altr i 
paesi socialisti che, secondo 
noi, prospettano una reale via 
d'uscita dalla situazione at-
tuale. Al tempo stesso siamo 
pronti a prendere in conside-
razione ogni altra iniziativa e 
proposta dirette a migliorar e 
la situazione mondiale. 

e garantisce la fer-
mezza della sua opera di pace, 
il popolo dell'Unione Sovieti-
ca è fermamente determinato 
a portare avanti la realizzazio-
ne dei piani a lungo termine. 
Attualmente il popolo sovieti-
co è impegnato, sotto la guida 
del suo partit o comunista, al-
la soluzione di molti problemi 
urgenti nel contesto dell'ulte-
riore sviluppo dell'economia 
nazionale e della società in Ge-
nerale. l principale scopo del 
lavoro del nostro partit o e di 
tutt o il popolo è, nella fase at-

C 
del PC 
cinese 

pericolo della guerra. Siamo 
profondamente persuasi che 
voi, tenendo presente la realtà 
italiana, avrete sicuramente 
nuove e ancora più grandi a-
vanzate nella vostra opera di 
unir e tutt e le forze democrati-
che e progressiste per  rinno-
vare la società italiana.  co-
munisti cinesi appoggiano ri -
solutamente la vostra giusta 
lotta e si rallegrano sincera-
mente per  ogni vostro succes-
so. 

l suo  Congresso na-
zionale tenutosi nell'anno 
scorso, il nostro partito , unen-
dosi con tutt o il popolo in ba-
se alle direttiv e e ai compiti 
stabilit i dal congresso stesso 
per  il nuovo periodo, sta ope-
rando per  creare in tutt i i 
campi una nuova situazione 
della modernizzazione sociali-
sta in modo da costruire il no-
stro paese trasformandolo in 

La Lega dei 
comunisti 
jugoslavi 

opinioni e delle esperienze, sen-
za prensioni e sovrapposizioni. 

 contributo del PC  alla lotta 
per  il rispetto di Questi principi 
e ben noto, e noi l'apprezziamo 
altamente. 

l mondo contemporaneo ed 
i rapport i complessivi interna-
zionali si sono trovati in una 
grave crisi, che deriva dallo 
scontro accentuato ira le pran-
di potenze ed i blocchi, e da un 
uso sempre più frequente della 
forza e delle pressioni nella vita 
intemazionale. a corsa agli ar-
mamenti, condotta dalie grandi 
potenze e dai blocchi, assume 
dimensioni sempre più gravi e 
priva il mondo di notevoli pos-
sibilit à per  la soluzione dri pro-
blemi accumulatisi nello svi-
luppo materiale e spirituale. 

Tutt i questi fattor i — è det-
to tra l'altr o nel messaggio — 
pongono dinanzi alle forze pro-
gressiste e democratiche un 
grosso compito e accrescono la 
loro responsabilità nell'invigo-
rimento della lotta per  la pace, 
per  uno sviluppo molteplice, 
per  la distensione intemaziona-
le e per  rapport i politici ed eco-
nomici intemazionali. 

, i rapport i di buon vi-
cinato. la cooperazione multila -
terale ed equiparata fra la Ju-
goslavia e a sulla base di 
un rispetto coerente del princi -
pio di sovranità, dell'indipen-
denza. dell'integrit à territoria -
le. della non interferenza negli 
affari intemi altrui , e del ri-
spetto intemazionale, rappre-
sentano il fattore fondamenta-
le della pace e della sicurezza, 
la condizione preliminar e della 
prosperità nei Balcani e nel 

. Noi ci adoperia-
mo affinché le nazionalità che 
risiedono sul nostro suolo, co-
me anck.2 le minoranze nei Pae-
si confinanti, siano il fattore di 
avvicinamento e di incentiva-
zione della cooperazione. 

Cosciente delle propri e re-
sponsabilità in seno ai movi-
mento dei non allineati, eoe-

tuale. il perfezionamento del 
socialismo sviluppato. Assicu-
rando la costante applicazio-
ne dei princip i del socialismo 
nella loro integrità, svilup-
pando contemporaneamente 
in tutt i i modi 1 iniziativa e la 
partecipazione attiva delle 
masse nella soluzione di tutt i i 
problemi dello sviluppo socia-
le, dalle fabbriche allo Stato 
nel suo insieme, noi conti-
nuiamo ad avanzare fiduciosi 
lungo la via indicata dalla 
grande rivoluzione d'ottobre. 

 comunisti sovietici consi-
derano loro dovere interna-
zionale appoggiare tutt i colo-
ro che si battono per  la pace e 
il progresso sociale, contro l'e-
sportazione della controrivo-
luzione da parte dell'imperia-
lismo. All'intern o di questa 
visione noi siamo, come sem-
pre, pronti a sviluppare spon-
taneamente e con spirit o da 
compagni la cooperazione e la 
solidarietà con tutt i i partit i 
comunisti sulla base delle i-
dee sperimentate da , 
Engels, , nella stretta 
osservanza dell'eguaglianza e 
sovranità di ogni partito , del-
la non interferenza negli affa-
ri interni , del rispetto per  la 
scelta delle forme di lotta per 
cambiamenti sociali di pro-
gresso e per  il socialismo. 

Auguriamo al XV  Con-
gresso del Partit o comunista 
italiano, a tutt i i comunisti 
del vostro paese, successi nel-
la causa della difesa degli in-
teressi della classe operaia, di 
tutt o il popolo lavoratore ita-
liano, nella lotta per  la pace e 
la sicurezza dei popoli! 

un moderno paese socialista, 
altamente civile e democrati-
co. Nel nostro paese la situa-
zione politica è caratterizzata 
dalla stabilità e dall'unità , 
con un'economia già avviatasi 
sulla via di un salutare svilup-
po. Oggi stiamo conducendo 
un lavoro riformator e in ma-
niera decìsa e ordinata su tut-
ti i front i e abbiamo piena fi-
ducia nel costruire un sociali-
smo alla cinese. 

 Ceri compagni; constatia-
mo con grande soddisfazione 
che l'amicizia fra i nostri due 
partit i e tra i popoli cinese e 
italiano ha conosciuto nuovi 
sviluppi negli ultim i anni, e 
teniamo molto cara una tale 
amicizia. o come 
abbiamo sempre fatto per 
consolidare i rapport i di ami-
cizia é di collaborazione allo 
scopo di favorir e la causa del-
la pace mondiale e del pro-
gresso umano. 

Formuliamo i nostri auguri 
di successo per  il vostro Con-
gresso, con l'auspicio che il 
Partit o comunista italiano 
compia nuovi progressi nella 
lotta per  la nobile causa della 
realizzazione del socialismo. 

rente col contributo storico da-
to dal compagno Tit o alla fon-
dazione ed allo sviluppo della 
politica e del movimento del 
non allineamento. la Jugoslavia 
socialista, anche in occasione 
della Settima conferenza, fissa-
ta a New , offrir à il suo 

 contributo alla lotta dei Paesi 
! non allineati contro ogni forma 
j  di uso della forza nei rapport i 
 internazionali, contro le pres-

; sioni. l'interferenza negli affari 
! intemi dei Paesi sovrani e a fa-
 vore della pace, delia sicurezza 

! intemazionale, della coopera-
! zior.e. delio sviluppo, af ferman-
{ do il non allineamento quale al-

ternativa storica alla politica di 
divisione del mondo in blocchi. 
alla dominazione straniera ed 
allo sfruttamento. 

Cari amici, nel corso di quasi 
quattr o decenni di sviluppo pa-
cifico, i popoli e le nazionalità 
affratellat i della Jugoslavia so-
cialista hanno registrato im-
portanti risultati  nel progresso 
materiale ed intellettuale del 
Paese e nello sviluppo dell'au-
togestione. qual» vi? per  la libe-
razione del lavoro e nella classe 
operaia e come fondamenta del 
nostro sistema sociale. Negli 
sforzi ingaggiati per  poter  su-
perare le difficolt à e le contrad-
dizioni del nostro sviluppo. 
stiamo seguendo coerentemen-
te la via di ulterior e sviluppo 
dell'autogestione socialista, di 
egcaghanza tra i nostri popoli e 
le e nazionalità, ed il rin-
vigorimento della nostra politi -
ca estera indipendente e non al-
lineata. 

Esprimendo, anche in questa 
occasione, il nostro interesse e 
la nostra disponibilità di svi-
luppare ed arricchir e ulterior -
mente la nostra cooperazione, 
auspichiamo un lavoro fruttuo -
so ed efficace al XV  Congresso 
del Partito Comunista . 
convinti che i suoi risultati  of-
frirann o nuovi maggiori incen-
tivi alla lotta dei comunisti ita-
liani, affinché — insieme con 
tutt e le forze democratiche e 
progressiste della società italia-
na — anche nel futur o si otten-
gano successi sulla via dell'af-
fermazione degli interessi dei 
lavoratori e di un progresso ge-
nerale dell'amico popolo italia-
no. 
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Il colonnell o Gheddaf i 

o accusato di e i già in e 

Fornitur e militar i alla Libia ? 
Rivelazion i e monit i di Tripol i 

 pericolo i rapporti economici 
Sta diventando un o caso il o o libico su a con a o un e della 

i - a e a a il o della a e il e dell'ambasciata a a 

A — a vicenda dell'aereo libico dirot -
tato la settimana scorsa su a sta sfocian-
do in un «caso» clamoroso, grazie alla presen-
za a bordo di un ingegnere italiano della

. i infatt i il responsabile per -
formazione dell'ambasciata libica a , 
Ali Attia , prendendo le mosse da quella vi-
cenda, ha rivelato l'esistenza di numerosi 
contratt i di fornitur e militar i e alla -
bia e ha accusato il ministr o o di voler-
li adesso rimett e in discussione, il che — ha 
ammonito — avrebbe inevitabilmente gravi 
ripercussioni sull'insieme del rapport i di 
cooperazione fra i due paesi e le forni -
tur e di petrolio). 

Come si è detto, tutt o prende le mosse dalla 
presenza sull'aereo dirottat o dell'ingegnere 
italiano che — fu precisato da un portavoce 
della i — era impegnato in -
bia sulla base di un regolare contratto fra la 
stessa i e 11 governo di Tripol i 
(pare per  la fornitur a di aerei militar i SF-260 
e S-211). n seguito ad una interrogazione 

presentata dai radicali, il ministero della -
fesa — con una nota diramata tramit e l'AN -
SA — ha sostenuto di «non essere a conoscen-
za di autorizzazioni alla i per 
contratt i (di fornitur e militari , ndr) con la 

. Questa affermazione — ha detto Ali 
Atti a — «ha suscitato in noi sorpresa e co-
sternazione: essa infatt i non rispecchia la ve-
rit à e non giova alle relazioni italo-liblchc . 

A questo punto Ali Atti a ha parlato esplici-
tamente della esistenza di numerosi contrat-
ti di cooperazione militar e fra a e , 
«tutt i perfettamente legali e tutt i a conoscen-
za del competenti organi governativi, che li 
hanno autorizzati»; anche se ha evitato di fa-
re 1 nomi delle ditt e interessate, salvo quelli 
della i e dell'Aerltali a e salvo 
una velata allusione al fatto che la a è 
«azionista della Fiat». 

Stando così le cose, la nota del ministero 
della a induce, secondo Attia , al sospet-
to che ora (cioè dopo l'incidente con la «Nlmi-
tz», anche se formalmente egli ha voluto e-

scludere un nesso diretto) si tenda ad inserire 
la a in una specie di «lista nera», per  il 
boicottaggio delle fornitur e militari . a at-
tenzione, ha ammonito l'esponente libico: la 
cooperazione fra i nostri paesi è vasta (rag-
giunge attualmente l 6 miliard i di dollari ) e 
abbraccia tutt i 1 settori, incluso quello mili -
tare; la a la considera come una coopera-
zione globale, non scindibile n settori sepa-
rati . l boicottaggio in uno qualunque di essi 
— come quello militar e — avrebbe immedia-
te ripercussioni su tutt i gli altr i (petrolio, 
commercio, i ecc.). 

A  Atti a ha fatto cenno a «pressioni ben 
più fort i di una interrogazione radicale» e ha 
osservato che «ogni volta che nasce una ten-
sione nel o si tir a n ballo il rap-
porto militar e fra a e la Jiamahiria, si 
cerca di presentare la a come un paese 
che alimenta la destabilizzazione». Tripol i — 
ha ripetut o — ha la volontà sincera e tutt o 

e a mantenere ed estendere l suoi 
rapport i con , ma purché siano rap-

port i «intesi globalmente» e aspettandosi «dai 
responsabili dichiarazioni in grado di miglio-
rar e il clima». 

A o A  Atti a ha mosso — a spiega-
zione del risentimento e della diffidenza libi -
ca — altr i due rimproveri : di avere annuncia-
to l 21 dicembre la espulsione di 31 diploma-
tici , «due terzi dei quali libici» (anche questa 
— ha detto — notizia non vera: «abbiamo 
subito chiesto che venisse indicato il nome 
anche di un solo diplomatico espulso, ma 
non abbiamo avuto alcuna risposta»); e — 
mentre mente sulla a — di mandare armi 

d altr i paesi che hanno mir e aggressive ed 
egemoniche, come la Somalia di Siad Barre, 
dove si è recato di persona». Nessuna volontà 
di interferire , ha precisato: a ha pieno 
diritt o di avere rapport i con chi vuole e, even-
tualmente, di non avere rapport i con la Jia-
mahiria ; ma anche la , allora, ha diritt o 
di cercare altrove i suoi partners. 

Giancarl o Lannutt i 

Un veto su Valenzi? 
La crisi di Napoli 

non si risolv e così 

Una a laica indefinita e che a soltan-
to e - e della e che già a di 
liste i - a  una a a 

a nostra redazione 
 — . 

il quartiere fatto a pezzi dal 
terremoto. a sera gli in-
quilin i di un vecchio palazzo 
avvertono dei sinistri scric-
chiolii . Chiamano i vigil i del 
fuoco per  un controllo e ì ti -
mori sono immediatamente 
confermati. Per  sessanta fa-
miglie, circa 250 persone, c'è 
ora il rischio dell'ordinanza 
di sgombero. È l'emergenza 
che si ripropone con la forza 
dei fatti e delle cose, ma c'è 
chi si ostina a non volerla 
prendere in considerazione. 

'Smettiamola di piagnu-
colare sui drammi di questa 
città e guardiamo invece al 
futuro, alla prospettiva...». E 
stato questo il grido di batta-
glia della , il pretesto con 
cui sono stati lanciati i prim i 
attacchi alla giunta Valenzi. 
Poi sono venuti i documenti 
ufficiali , le mozioni di sfidu-
cia, le dimissioni del sindaco 
e della giunta, la crisi. E dopo 
la crisi, inevitabile, la paralisi 
amministrativa. 

Un solo esempio: 186 mi-
liard i della legge Nicolazzi-
bis rischiano di andare per-
duti . l piano edilizio, indi-

spensabile per  la loro utiliz -
zazione, dovrebbe essere ap-
provato entro il 15 marzo, ma 
il consiglio comunale — sal-
tato ieri per  uno sciopero dei 
dipendenti — è ora convoca-
to per  lunedì 14. n quella 
riunion e non ci sarà spazio né 
per  i terremoti né per  i senza 
tetto. All'ordin e del giorno ci 
sono le dimissioni di Valenzi 
e le prime votazioni per  il sin-
daco. 

-Ci accusano dì aver fatto 
poco o nulla — commenta il 
compagno Geremicca, asses-
sore ai problemi della casa — 
eopure le ùeitiere che atten-
dono solo di essere approva' 
te confermano giusto l'oppo-
sto". 

e trattativ e tra i partit i 
sono ormai bloccate e fa crisi 
sta progressivamente scivo-
lando verso il baratro dello 
scioglimento del consiglio. a 

C dice di non volere le ele-
zioni anticipate, ma intanto 
già si parla di capilista. Si fa, 
così, il nome di Vincenzo 
Scotti, ministr o del . 

a il ministr o non sembra 
disponibile e così viene fuori 
anche il nome di Z^mberletti , 
che la C non è riuscita nep-

pure a difendere come mini-
stro della Protezione civile.
partit i laici dicono di non vo-
lere la rottura a sinistra ma 
ormai non fanno altr o che a-
vallare la manovra democri-
stiana e le illusioni di rivinci -
ta della . 

C e laici, insieme, dicono 
di lavorare per  un'ammini -
strazione ampiamente mag-
gioritaria , ma intanto si ap-
prestano a votare un sindaco 
e una giunta che possono al 
massimo contare su 33 voti 
(quelli di , . . 

 e , cinque in meno 
di quanto ne aveva la giunta 
Valenzi. Tra parole e fatt i c'è 
un abisso che si cerca di col-
mare scaricando tutt e le col-
pe sul . 

"  fronte all'ipotesi di u-
n'ampia maggioranza — di-
ce il socialista , se-
gretario della federazione — 
i comunisti preferiscono in-
seguire gli interessi di parti-
to a scapito di quelli della 
città...'. E il democristiano 
Pepe, di rincalzo:
mento del  sulla questio-
ne del sindaco non può che 
portare a risultati negati-
vi...". 

Maurizi o Valenz i 
e a destr a 
Giusepp e Galass o 

Gir a e rigir a tutt o si po-
trebbe risolvere se i comuni-
sti si dichiarassero disponibi-
li a sacrificare o Va-
lenzi.  il  punto, la so-
stanza vera di questa crisi — 
commenta il compagno Be-
rard o , capogruppo 
PC  —. «Voi abbiamo avanza-
to proposte concrete; abbia-
mo parlato di una giunta con 
tutti i partiti dell area laica 
e socialista e non chiusa alla 

 abbiamo posto l'esigen-
za di una revisione del pro-
gramma di priorità da ri-
spettare per fare i conti con 
l emergenza, e abbiamo an-

che proposto un diverso rap-
porto tra consiglio comunale 
e commissariato straordina-
rio per la ricostruzione.
cominciamo a parlare di 
queste cose — abbiamo ag-
giunto — e parallelamente 
verifichiamo se è davvero 
improponibile una candida-
tura comunista alla guida 
dell'amministrazione. Bene. 
Gli altri  partiti — continua 

o — non ci hanno 
neanche risposto. Hanno 
semplicemente isotato la 
questione del sindaco e ne 
hanno fatto il  centro della 

trattativa. C'è o non c'è, allo-
ra, un veto su Valenzi?

 primo partito in città, 
dovrebbe forse accettare sen-
za batter ciglio queste pre-
giudiziali?'. 

a c'è di più. Con chi e co-
me bisognerebbe sostituire 
Valenzi? l candidato laico, 
ancora oggi, non ha né un 
volto né un nome. Si sa solo 
che se davvero ci sarà l'inve-
stitura avverrà a a 
quando alcune segreterie di 
partit o avranno finalmente 
concluso una singolare con-
trattazione nazionale. 

 poi — aggiunge il com-
pagno Geremicca — c'è il 
problema della  Sappia-
mo che voterà un sindaco 
laico, ma a quale prezzo?
trerà o no m giunta? Conti-
nuerà a garantire un appog-
gio esterno?: 

'Sono particolari che af-
fronteremo successivamen-
te» risponde candido Alfredo 
Paladino, segretario cittadi-
no della . Come a dire: ' 
importante, per  ora, è elimi-
nare i comunisti, poi si ve-
drà... 

Marco Demarco 

l Consiglio provinciale di Venezia ha designato Galasso, Pecorari e Spinazzola 

Portoghes i alla Biennal e nominat o dall'Ui l 
Anche  e  hanno provveduto a indicare i propri rappresentanti confermando nell'incarico i due consiglieri uscenti 

Dalla nostr a redazion e 
A — Soluzione a sor-

presa per  la penultima puntata 
di questo sofferto processo di 
rinnovo delle nomine in seno al 
consiglio di amministrazione 
della Biennale di Venezia: il 
Consiglio provinciale, nella tar-
da serata di lunedi, ha provve-
duto con eccezionale rispetto 
dei tempi fissati a designare i 
tr e nomi di sua competenza: 
Giuseppe Galasso (ex presiden-
te dell'Ente, repubblicano), 
Vittori o Spinazzola per  il , 
già membro del Consiglio di-
missionario. e il professor  Pao-
lo Pecorari . docente di 
Storia contemporanea presso 
l'Universit à degli studi di Pa-
dova. 

a votazione è scivolata sen-
za particolar i traumi lungo una 
pista liberata da ogni ostacelo 
dalla designazione (operata 
dalla  nella stessa mattina-
ta di lunedi) dell'architett o 
Paolo Portoghesi, già direttor e 
del settore architettur a della 
Biennale, suggerita, pare, da 
Benvenuto. a scelta della
ha avuto il merito di sdramma-
tizzare la scena; se la candida-

tura di Portoghesi non avesse 
potuto usare questa scorcia-
toia, il Consiglio provinciale sa-
rebbe stato costretto a far» i 
conti con le esigenze del PS
che, fin dalla vigilia del rinno-
vo. aveva fatto del nome di Por-
toghesi un suo punto di forza. 

a sua candidatura, quindi, sa-
rebbe stata presentata in Con-
siglio provinciale a tutt o danno 
del repubblicano Galasso, al 
quale la successiva puntata, 
quella giocata dalla presidenza 
del Consiglio dei ministri , non 
prometteva niente di buono dal 
momento che delle tre nomine 
governative due erano (molto 
probabilmente lo sono ancora) 
già ipotecate dal  e dal 

. Per  lo stesso motivo, l'a-
pertura a sorpresa della
dovrebbe rendere più agevole 
la trattativ a romana, a patto 
che la presidenza del consiglio 
sappia farsi carico di una ri-
chiesta che, in queste settima-
ne. è salita da tutt o il mondo 
della cultura italiana a proposi-
to dei criter i che dovrebbero 
dare al consiglio di amministra-
zione della Biennale dei nomi 
in grado di rappresentare non il 
governo e le forze politiche che 
lo compongono quanto, invece, 

l'amplissimo ventaglio delle e-
sperienze e delle competenze 
dello stesso mondo della cultu-
ra italiana. 

«E senz'altro un fatto positi-
vo — ha detto il compagno Giu-
seppe Chiarente — che la pres-
sione nostra e di altre forze de-
mocratiche sia servita a sbloc-
care la situazione. Si tratt a ora 
di concludere rapidamente: e 
tocca al governo giocare le sue 
carte; lo abbiamo già sostenuto: 
le nomine del Consiglio dei mi-
nistr i devono indicare perso-
naggi della cultura di livello in-
temazionale indipendente-
mente dalle tessere di partito. . 

Anche  e  hanno 
provveduto a nominare i propri 
rappresentanti confermando i 
due consiglieri uscenti o 
Tonini (segretario regionale 
della ) e i . do-
cente universitario a Venezia 
designato dalla . l blocco 
è completato dal consigliere 

o \ entimiglia, socialista, e-
o nelle settimane scorse dal 

personale dell'Ente. Fanfanì 
potrebbe, se lo volesse, conclu-
dere la partit a nei prossimi 
giorni, dopo una auspicata con-
sultazione delle forze politiche. 

Chiesti 
a n 
documenti 
su scandalo 
ecologic o 

N — Una commissione parlamentare d'inchiesta 
ha reso noto che funzionari dell'agenzia per  la protezione dell'am-
biente (EPA) hanno testimoniato sotto giuramento che uno stan-
ziamento di 1,6 miliard i di dollari per  l'eliminazione di scorie 
industrial i pericolose venne manipolato a fini politici e ha chiesto 
al presidente n di consegnare ì documenti relativi all'accusa. 
n una lettera a , il deputato John . precidente della 

sottocommissione della Camera dei rappresentanti per  l'energia. 
dice che l'inchiesta ha messo in luce indizi di «malefatte, compor-
tamento non etico e potenziale comportamento criminale» cui do-
\ rebbe essere interessato il ministero della Giustizia per  le oppor-
tune iniziative giudiziarie. 

Chiusa questa parentesi do-
vrebbe aprirsi una importante 
seconda fase dalla quale do-
vrebbero uscire i nomi dei futu-
ri  responsabili dei vari settori 
di attivit à dell'Ente nonché 
quello del presidente. Per 
quanto riguarda quest'ultima 
questione, va registrata l'unica 
franca candidatura fin qui an-
nunciata: quella di Cesare e 

, socialista, attuale as-
sessore alla Pubblica e 
del Comune di Venezia. Pare 
comunque che il . soprat-
tutt o a a e in parte anche a 
Venezia, sia disposto a sostene-
re il nome di Portoghesi, in mo-
do tale che. si sostiene negli 
ambienti della Biennale, la pol-
trona presidenziale dovrebbe 
giocarsi in casa socialista. 

Non si fanno pronostici <ul 
successore di i alla guida 
del settore Cinema che poi
una delle cariche più discusse. 
Si è fatto a più riprese il nome 
di Gianluigi i che ha già 
lavorato in questa veste per  la 
Biennale prima del -
mento*, ma si fanno anche 

i di Gill o Pontecorvo e di 
rgo Gregoretti. Ancor  più vaga 

e incerta la prospettiva per  la 
direzione del settore Art i Visi-
ve, gestito rigorosamente dalla 

C anche dopo la scomparsa di 
i Carniccio. A  suo posto fu 

sistemato Sisto a Palma 
(da poco nominato pesidente 
della Fonit Cetra) allora segre-
tari o generale dell'Ente e diret-
tore dei Progetti Speciali. Per 
l'onnipresente a Palma la 

C ha chiesto la direzione del 
settore Teatro perché, per  am-
missione dello stesso interessa-
to. la carica di segretario gene-
rale non gli garba più. 

Toni Jop 

rUnit a 
e //16  Congresso  del  PCI 

D Doman i il test o integral e della relazion e 
di Berlingue r 

D Tutt i i giorni , fino a lunedì , servizi , commenti . 
intervist e e il resocont o dell a discussion e 
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